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lì him IN imii 
L'ultimoi faaoioolo della Nuom 'An­

tologia uontiene uà magi'Atratd tirtioulo 
di Pasquale''Vdiarl, senatore del R'ìgno, 
Bul iprògalto di legge per gli infortuni 
nel lavoro. 

L'illaatre nomo,'bhe.ò tra i ()0ihis-
''iritaii oovservaltbri iìlunltnati, fa un mi­

nuto esame, Corredato di confronti colle 
tegielazioiii stranitre, di quel disegno di 
legge, a proposito dal quale osserva: 

<...Di |>ifii anni si discute questa 
legge, promettendola seutpre, anchennel 

''discorsa dèlia Oitrnna, come uu'Atto di 
-'gtnstlzla aooible, senza mai venire a oapo 

di nulla, iBusa vadalla ditneraal Senato 
''e vicevarsii, ooD'rlusaetìdo'<mai'ad essere 
defioitir,! mente approvata o respInta.Si 
dica "seinpre <obei si iviMle,'-ma in imodo ' 
migliore; e questo -cdod»!"migliore è 

' quello obe non si trova mai. 
< Il fatto vero è 'Cbe, oontro'tutte 

quante le leggi sc/diall, v'è in Italia un'op-
bposiiiioue, un'antipatia 'assai maggiore 
ohe non si erede. Ogni volta iufatinahe 
91 A d'acusso la lAjjge eagli infortuni, 
s'è visto quasi sempre il ministro pro-
punente rhstar solo a difnnderla, abbaa-
donato dai suoi colleghi, che facevano 

i capir clUaru di non dare ad essa 
nessuna importanza,' di non avere per 

« essa^oetsnna simpatia. Ghiidiceva, nel 
mumeòto stésso in cui la proposta si 

' diionie'va in nome' del Giverno: Sono 
- leggi ohe b.sog^K proporle, ma alle quali 

io aou''oreda,' perchè làèciauo il' tempo 
che trovano. Chi diceva addirittura! B' 
una. leggiaccia ». 
'£/'p'ù iunanzi, dopo aver 'Hco'rdato 

' che la'legge'.'sugti infortuni, introdotta : 
prima in Germania, ai diffuse gell'Austria-
Uiigherla, nella Svizzera, nella Scandi­
navia, e per pltimc naili: oonssryatrioa 

, Inghilterra,'F'asqóale Vliìàri'ripr^ende: 
«liesistevauo per& geosralmfoite 1 paesi 

latini, massime la Francia, e ancora più 
l'italiatt la quale assai spessoiimita le 
.^rapfiia, e, come gii, dlcttnmo) ha sem­
pre avuto ripugnanza a tntte quante le 
leggi sociali. Quella sugl'infortuni è stata 

-''l^»!f i^<ti:ttK«tfaei!t6"ri«l^!it«- dS' Brode 
' a Pitato. Né c'è da mardvigIfaWéroe. 

«^Siuo Hai tempi dMrimpero romano 
a-no'Strì società si tfiaiì) sulla op((ro9-

"Biane'delle''elassi-'>poverd.- La campagna 
ara 'Coltivata'da schiavi, o coloni, ohe 

>iî \)00'' ne 'differivano. AnAhe l'indui/tria 
' "era-'afildata a schavi. A tempi> dalle 
•igiillde' repubbliche' medioev'ali, tutti i 

contadini remarono esdHist-'da ogoi'par-
' tecitiazidne'alla' vita'tioiitiaa', non-Wbbaro 
""mai la oittadfnauza, B-'if̂ bbena fossero 
">t>eplibbliclh'è affatto'ind'tistriali e oommer-
' Cieli,' qutigi' confèdeVaziuni di banchieri 
' 0 d'iutraprenditorl, pure essa furono in 

sostanza go^efhate da un'oligarchia. La 
'̂ 'nìoltit'adina degli operai, i Oìbmpl, non 

""t)ìglia^ttno prarte alla vita politica, non 
' ebbene mai la vei^a'é'^iena cittadinanza, 

' 'Hriséi'vata demjire a pochi. 

iQuesta'auzi è la'^rincijpalè'ragione 
per la quale, una dopo l'altra, videro 

' Mal '{fi'o^rlD'seao''8orgec6 inesorabilmente 
'''1 tiranni. ' Stano ditt&"dart)inate'da un 
''^piccolo <numeiho di cittadini, che' oppri-

" ttièvano la- plebe, il conltado, le terre e 
'< iittA sottomesse, B q'uesta moltitudine 
'̂''soéiAtiénta, 'sempre Cresdante, divenne 

poi la base del dispotismo. 
< Nelle repubbliche della Svizerà io 

' vece, dove 11 cbntado -partecipò' larga-
" ménte alla vita pubblica, esso coiflTibuì 

non poco a fondare e difeudetè la li-
b;j<&,-ciieJV|:pecciò lialva. 

VLÓ;; signorie'stranl'er^'o sósteiiute da 
preiiandiiranza''^lfr1ii'i^r'ii,' le quali suc­
cessero ' tra noi ai tiranni dei secoli XV 
é'XVI, non pensarono-cotto a dare li­
bertà alla plebi, né a giigliurarne le 
có'ndiî ioQi. Cosi ne è avvenuto oheiquelt 
codc'ettu,'il quale A il fondamento ì non 

.. solo della-,legge sugl'iurortuni, ma di 
' ta t to quante le leggi sobiali, ohu.-cioè 

la pruapariià e la fjsza della classi su- < 
penori si fonda sulla prosperità e lai 

] florusMella-i'iiiltepiore, «Ksheii iD^tué sta 
- 11 primo dovere idellO' Stato moderno, 

-quel'concetto assai -difflcilmente si fa 
istrada fra di noi. Sembra anzi ai più, 
in Italia, che, per quanto si faccia^ per 

i quanta I flleatropia, pet quanto-ibnone 
intenzioni si abbiiinu, al destino: infelice 

(î delle "Classi'nnferiori- non ri sia, per 
< ' legga di natura, riuìedio possibile j che-
' gli Isforzi fatti iu' couitario -riescana 
-'i'toloia<j^eggtarare"le «ondiaioui'dij-tutti. 

l Né vi sono rs'gionanlètitì,.''dottrine, 
«som'pi cavat' iliilla atori», dalla .espe­
rienza di altri popoli, ahe,'<V;f|i|gìano a 
Wutiii*B'<quegMhe'èr'diHienutu ifra.imoi 
un. cunviuaWHpo quasi"unlvers>le,''li-l 
in'oiò' risièd?rio.ne aono.stàtó'ene'spno 
sempre più convinto, la debolezza fon­
damentale dello Stato-ijitalMino. 

« Alla 'ntqi pubblica e^'piilitica, non 
ostante l'allargamento del.suScaglo,,pBr-
tecipano pochii'rjaiaiqeate, 1 quali al cre­
dono e sono I padroni della società, che 
governano nel lar<) proprio interesse. 
Né s'avtodoao ohe, oi«l"f-icetìdo,' si 
vanno /da essa < sempre p'ù isolando, e 
si sauv ridotti come -farfalle isotto -iioa 
campana di vetro, ohe credono di fare 
gran caoiiumo, perchè al agitano molto. 
B intanto il paese sfugge dalle loro 
raaoi, por cadere sempre più in quelle 
dei clericali e socialisti. 

« Così è avvenuto che il socialismo 
potè fare rapido progresso anche fra di 
noi, che credemmo un. momento di po­
terne alìtliiti|fìiiis4«Ì);^fB (fetlùtitiltiro che 
non 'VoUetOifar'dieci, saranno costretti 
a far cento, chi sa dopo quali e quanti 
disordini, con che danno di tutto il 

B'i già stato detto che, questo di Pa­
squale Villari oontro la alasse dirigente, 
è un giudizio severo e violento; ma si 
può beo aggiungere che é giusto e me­
ritato giudizio. Àncora pochi giorni or 
sono, la Perseverama, parlando del 
progetto di legge sugli ibfortunl nel 
lavoro, aveva l'aria di dire: «Si ap­
provi pure questa legge, poiché la si 
vuole, ma noi non abbiamo bisogno di 
vederla iu pratica per convincerci che 
non caverà nn ragno da un bnco'! » B' 
presso a poco come dire : < B' una leg-
giacola I » 

iMiiii^jjiMi!aii_wiijiiwaiij|iiiiiw.i 

giustizia amministrano; peroiette la di­
scussione e il biasimo, anche, forte, an­
che vivace, purché onesto, di tutte le 
leggi, perfino di quello ohe danno f in­
damente allo Stato. Solo una cosa vieta ; 
ohe, all'esecazione della legge, si op­
ponga un impedimento materiale. Queste 
sono parole di Victor Hugo: «Lisciate 
eseguire una legge, 'anche se cattiva, 
anche se ingiusta,-anche se birbara; 
denunciatela all'-opinione pubblica, de­
nunciatela al legislatore, - ma lasciatela 
estigolre. D te ch'è ingiusta, dite cb'è 
barhiira, ma l-isclateia eseguire- La critica 
s), la rivolta no. Ecco 11 vero senso, il 
senso unico di questa parola: rispetto 
alla legge t. 

Altrimenti la legge non è più un 
contratto sociale, ohe ciascuna parta si 
studia di perfezionare; legge e applica­
zione di essa diventano imposizioni vio-
ieote, che il popolo sovrano è ridotto a 
subire come uno schiavo. Del dueufat 

fra tutte le genti, é libero, attivo, ac­
cusatore. 

L'inquislzioue, alleata, come al .bei 
tempi, <coa la spada, f.iggìa armi nuove 
ed ipocrite par .arrostare il torrente 
che le mjUgge d'intorno. Ma, di dietro 
all'accusato, si drizza l'ombra venerata 
di Victor Hugo, e minaccia: «Ahiltu 
vorresti l'immobilità, inquisitore! <Me ne 
duole. 0 0 ha creata il moto, Galileo 
lo sa, lo vuole a lo dice. Punisci pure 
Galileo, non per questo (olirai, ,C9ipire 
DIO ! » -x-

Dazio sul grano e derivati 

Siccome<>neU^nllima ora, la sadqta 
della Camera è stata, tra gli app>illi 
nominali a l'incrociarsi di .proposte) cosi 
confusa che s'è oap'to poco a male quello 
che si votava, t.<atoclié anch-̂  nel re­
soconto S'jmmar.o vi sono alcune papere, 
cosi per lintelllgenza dei lettori pubbli-

tori dell'elaborazione della retta funzione ! chiamo li prospetto 
delle'leggi, uno, farseli più importante 
— l'opinione pubblica — è paralizzato. 
E paralizzato é per contraceolpo l'altro, 
legislatore o appllcatore, cui più non 
importa di rettamente legiferare o di 
rettamente applicare la legge. 

Questa paralisi. Imbavagliando Zola, 
prepara' oggi alla Francia la giustizia 
governativa. 

Punisci' pure Galileo!... 
La Francia lei. diritti dell'uomo; la 

Francia della ragioue dei,, popoli; la 
Franali, dell'89 e del 48; la Francia di 
Voltaire e di Rousseau,.di ìiloDtesqaieu, 
di Turgot e d| Hugo', 6 comparsa ora 
iu Tiibuoale, cUita da Carlo IX, scor­
tati da Liimuricièire, accusata da Fou-
cbé; citata e accusata dalla Francia dì 
San Bartolomeo e delle Geveoue,,dalla 
Francia di brumaio e di dece.-nbre, dalla 
Francia di Roma e di Mentana, 

Ma Ifi prima Francia, la .Francia im­
mortale, è tratta alili sbitrra col bavaglio 
alla boci.a. I giudici di Oalas processano 
Voltaìr>-, m-i la meditaziono di due se­
coli n'ha resi prudenti: il genio della 
Vendetta civile, per aver infranto la 
tortura e schiaatata la forca, non è ac­
cusato ohe dr'dannegg.amento alla pro­
prietà del boia. Il colpo di Stato querela 
Victor tlugo; ma coutro il poeta dalla 
giustizia, che ha fulminato l'arbitrio, esso 
non eleva accusa che per i delitto di 
stampa. 

La ragione di Stato, anche oggi, ha 
diatrutto,ogni pericolosa accusa; le prove 
delle colpe più gruvi, offerte intere dal-

. l'accusato, a pieoe mani, ^oiio state dallo 
J stesso inquisitore incenerite. Emilio Zola, 
j nel nome di Voltaire e d' Hugo, Emilio 

Zola, IO cospetto dell'umauiià, non potrà 
; difendere, come voleva, la Francia contro 
! la Frància; il gemo d'un popolo, la voce 
j d'un monio, non potranno levarsi che in 
i difesa d'una peuna, acculata di, mancato 

rispetto alla legge. 
* * 

Tolte di mezzo le accusa più gravi, 
questo é rimasto: il delitto formale. An­
che, dunque, in Francia, la critica d'una 
senteoza è illecita. Il genio degli apo­
stoli, il sangue delle rivijluzidni, hanuo-
datPvdcoque, tale risultamèóto! Lo okaw-
vinisme a forza di usurpare il buon 

«suso, ili -uttlttanitimo a-.iferza-idiceppri-
mere la libertà, la ragione di Stato a 
forza di conculcare la ragione civile, a 
questo, dunque, hanno riportato la Fran­
cia, che uu>-. processo illegale,, una - mo­
struosità giuridicadnon vi sì può icolpire 
né riparare, solo perché sta di fronte 
una cosa giudicata, e in essa la legge 1-

Perché, quHsto ohiaiuaoo il rispetto 
alla legge. -Ma qual : maggiore irrive.-; 
ronza oontro luna legge d-'u'imini che li 
volerla sottratta a-ogni giudizio d'uo­
mini 1 Il rispetto allî  legge, im. etica 
giuridica, non<iesclude il diritto di ori-

I tioa, nèidegli atti della -giustìzia, né 
delle'disposizioni idei Codice. Parmettei 
t'appello dell'opinione ai upoten- ohe la 

Quale il genio perverso che nella co­
scienza dei governanti soffocò il-palpito 
della giustizia e velò nella -mente la ' Crusca 
comprensione >del vantaggio e del de- | 
curo della patria? A (al quesito hanno 
risposto i ministri: Li ragione di Stato I 
K' la ragion di Stato che volle fare il 
processo Drityfus come fu-fatto; che ha 
voluto come fu fatto, li processa Ester-
hazy; che volle'ora, coma si sta facendo, 
il processo Zola. 

La ragione di Stato I Ma che cos'è 
questa suprema-ragione? Ohi non è-che 
una parola, una brutta parola negativa ; 
brutta a negativa .come I pensieri che 
traveste; brutta e-negativa come i fatti 
della storia, 'Che-richiama dal passato. 
La invocava Marat come Luigi Xl, Fi­
lippo II' come Carlo IX, i tlrannelll de­
gli'Stati italiani, come i despoti niag-
giori d'ogni paese. La ragion di Stato 
ha carpito la complicità dei governi 
elle ti<rture'''dell'inquisizioue; é l'essa 
che ha tenuto .-la-fece ai' sicari di San 
Bartolomeo, essa che ha drizzato le'ghi­
gliottine di Robespierre, le forche dei 
liorbooi e deph Czar. Per la ragion di 
Stato, Luigi XiV, Il ire grande. Il re 
Sde, revocò, anima piccola e ottene­
brata,' l'editto di Nantes, e Pio-IX, per 
essa, fece tagliar la- testa 'ad avversari 
del suo 'trono terreno. 

La ragion di Statol E' la frasc'altl 
sonante, ora vacua, ora ^perQ-Ia, che 
hanno sempre sul labbra i governanti 
dalla, mente' ristretta, come il -piccolo 
borghese-)' dal cervello minuscolo, -non 
parla che di « li^irito pratico » e « po­
sitività». Ma, nel piccolo borghese tutti 
vedono il pigmeo; mentre'I reggitori 
di popolo sono, per la moltitudine, sem-
pre"graadi, sempre giganti. Eppure gli 
uni e gii altri sono soggetti 

Generi Dazio sMniale -.DaiiCitldotto 
Grano Quiut. -7.50 5.00 
Orzo » 4.00 3.00 
Segala » 4.S0 3 00 
Granturco bianco » 7.60 5 00 
Farina di grano * 12.30 8.00 
Id. digjcapt.,oobiaixaa» O.pO .6 80 

;»,-,aeo ;V.4,(ÌO 
» 6 50 4.60 
»• 15.50 10.20 
» 10.00 11.20 
» 16.00 11.20 
» 3.60 2.50 

oiale. Affermano ohe la riduzione dei 
dazi SUI., vini italiani costitnlMbe on 
vero disastro pei vitionltori fcancesì... 

Hanotaux risponde che il diiitto di 
oijgoziars trattati ap^artie^ *{?Ĵ >̂>,'o »' 
.Governo, salvq al Parlamsata,,dl appro­
vare 0 respingere l trattati oónfjiifsi. 

La libertà di atampa la Serbia 

Telegrafano..da Belgrado ohe il Gabi­
netto Vl'adan Oeorgevic ha intercettò la 
pt^bblicazioba.dei grandi giornali li'ap­
posizione come \'0(^eh, radichile, il So-
ffled, progross.ata e ITAJwft. ipaaserbo, 
dopo la.^vivacissima oam.pagaa fatta da 
questi ,tre'\:giarcali ' ooiittfò-- ll'h Milano 
e rAustria-Uogherla, 

r-
l,'agqi|iia, dei re,, 

itìj'^iii'rtwo 
Idem di segala 
Semolino 
Paste 
Pane e biscotti 

La tfasforisazidiinlGllii coramte 
Telegrafano da R'ima ohe il Concitato 

degli ammiragli dispose che le corazzata 
Duilio e Kalia siano complefamente 

; trasformate, dimodoché la flotta, fra 
due «pni, avrà In essa due,,nuqvie po­
tenti navi. 

La trastormazipne ieWIlalia^tfftprk 
5 milioni e . me^zo ; il Duilio cost,erà 
bn po' meno; sicché m totale si tratta^ 

, di .una spesa di circa 9 milioni. 
I . Neli'lfa^ia si cambierà ^tta l'artiglie-
i ria ; il D]tilio sarà trasformat? cupue lo 

fui già il Dandolo. 

M seiQta linrrasoiisa oella Dieta Istriana 
Nella seduta della-Dieta istriana che 

ebbe luogo l'altro ieri a Pala, il depu­
tato slave Trinaistioh ripresentò la pro­
posta che la Dieta faccia attO'di omaggio 
al Papa in ocoasionei del suo giubileo 
sacerdotale. <̂  

Questa proposta viene vivamente com­
battuta dal conte Venier- e-dall'on, 
Ohersa, il quale rileva il contegno ostile 
del clero verso la nazionalità italiana 

1 dell'Istria e l'indifferenza con la quale 
furono accolti i molteplici reclami alle 
curie vescovili dei cattolici istriani. 

Il deputato RIZZI propone che la mo­
zione venga rimessa alla Commissione 
politica; che significa rimandarla ad 
calendae. 

Lo sloveno Laginia provoca un tu­
multo, con la frase provocante: «Fra 

-_ „ dieci acni i padroni saremo noi e vi 
errori, son trascinati alle etlssse iniquità, I schiacceremo 1 » 
quando l'angustia delle 'idee oscuri e | I|.pubblico della galleria risponde colla 
ceh agli occhi loro la potenza-'.d'altre ,1 nota oaozooetla : iass^ pur ohe i canii 
forze"nel mondo, ohe non sieno lo stu- \ 

j dio del quieto vivere e la l'esistenza j 
agl'impulsi dell'idea. 

t swbi, eie. 
-La galleria dovette'-venir ' 

Notizie da Monaco recano che i, par-
tidòlart della malattia di re Ottone ' sono 
strazianti, ti'an'emia cerebrale è arrlViita 
all'ultimo stàdio. Non rlcano '̂co più pes-
suno e delira continbamente. 

Una delle sue fissazìbnl' più fòrti è 
quella di vedersi innanzi Qagli'elmo I, 
col qualei ebbe dimestiohezza,'prima ohe 
le sue facoltà iiitelìattuali fossero otte­
nebrata. Ottone rivolge al vecchio Im-
F«t,atQXevln (rasjip-.à, ̂ pgjvrlpsei 0\8oonoe, 
P?' VN?̂ W0''> f̂fl""?'">9,'iW'"''?,deUv̂ rando 
sforzo' fatto., predasi ôbe i s^ol giorni 
siano'òàntkti; ' 

Ottone Guglielmo Leopoldo Adalberta 
- Valdemaro, re di Baviera, conte Pala­
tina del Rtno, eco., è nato a Monaco il 
27 aprile 1848 ed è figlio de! rei Mas­
similiano Il a di Maria principessa di 
Prussia, 

Egli successe a suo fratello re -Luigi 
II, annegatosi, come è noto nei giugno 
1886. 

E' risaputo ohe per le sue >oanditioni 
di salute e di mente re Ottone non'avava 
l'amministrazione dello Stato. 

Gli tu nominato un reggente nella per­
sona db suo zio>prlnci{le Leopoldo Gitrio, 
nato nel marzo-,1'821, che fu già reg­
gente con Luigi II, Su dal giugno >Ì660. 

Anche il reggente, prìncipe'Leopoldo, 
è malato, e si è oerti'̂ oha riniinzierà i 
suoi diritti a suo figlio Luigi Leopoldo, 
che conta già 53 anni. 

' Dia re Ci ma r'eiiitaiT^iiiiiti DBrlS. itte 
A Londra si, sono v^n^nti,,^ll'aata 

Tolomeo II Filadelfo, re Bell'Egitto,,An­
tioco Sqterp re di Sirìat.od Albina re­
gina di,JBB,bil9aia,.,,ip9glie di ^JSelepcio 
Nicatore. 

Questi tre^il^ustri sovrani, in.,carne 
ed ossa, ma 'mnmniiScati, son costati al 
loro felice acquirente la somma comples­
siva di;!7&lllre! ' '' 

VwtWf.tMt4-dii.4iw»tft:>n»nmmie por-
,tete dall'Egitto in Inghilterra nel. 1863, 
era stinta, garantita ^ai^|dotti del^museo 
,brit^uq|co e, dei .moisecij Soaqe. 

EJfsere .stati ir.» d'î g'ftto, ,rs d,i {Siria, 
reginp di BabiJ^nia,.aver dormito ̂ 000 
anni '^ulle rive del Nilo, per lenire in 
una sala di vendita a 25 lire, a testa... 
è un po' ^riste, anche.se si|tf()ttii '11 
lire,... sterline, 

IL PROGESSO Z S J T 

Nel momenti di calma, nei periodi ' 
di sosta, cotesta gente non.vede il pro­
gresso, non sente la'minaccia delle idee. 
Domina' con' la materialità dei fatti; . 
sdegna e deride il gemo che lavora a 
prepara. Chi è Voltaire? Un pedante. 
E chi Victor Hugo? Un poeta.-'E chi 
Zola? Un romanziere. M'i quando, sotto 
la quiete superficiale, il germe, stillato 
dal filosofo, dal precursore, dall'apneiolo, 
ha compiuto lafatale missione^ quando, 
fra gli scherni e le violenze, l'idea ha 
vinto e l'entusiastaio ha armato ogni 
braccio; quando la rivolta, sanguinosa 
0 gloriosa, scoppia, gli -uomini pratici, 
gli uomini seri, gli'uomini della ragion 
di'Stato e della positività — i giganti e ì D^^a^ 

i colossi di prima - ahimé I non sono j Terminati i discorsi, fuintuonato l'inno 
T.lù.-che."de«.-'»aoi-!.e le.^ides--..|..sogni ^ ĵ lavoratori 
e le ut'ipie d un tempo -r- attingono il \ 

i|ible ei leh'Stiille. 

' sgombrata. 

UNA BICCHIERATA A GIPRi.ANI 

' L ' i a v l t o a i r a z i o n e ! 
lersera a Roma ebbe luogo una bic­

chierata data dai socialisti iu onore dì 
Amilcsre Oipriaoi, nella trattoria-del 
r«Aquila d'oro». lutervennero circa 
400 tra socialisti ed anarchici. 

Il socialista Domanico prese primo la 
parola, ricordando i meriti e le perse-
cczluni di Gipriani. 

Questi si è alzato In mezzo alle ge­
nerali acclamazioni e t^nue un '-vibrato 
discorso incitante i partiti rivoluzionari 
a scendere sul terreno' dell'azione, 

ludi parlarono: Costa, Blssolati e Del 

Alla,,Camera francese 
' Coiitio l'accordo comiziale eoa l 'Jt ia . 

Parigi 8 —jOggi alla Cimerà i de­
putati del Mezzogiorno Vjgne e ^nge 
chiedono spiegazioni sulle voci di.^egq-, 

sato; ma, al di fuori, uell'iuteraumondo, i siati oollUtaliai per.iiB-accordo cammer- i 

1 colossi hanno oggi tra mani il so­
gnatore 'e-l'apost'olo; esercitano la virtù 
della forza' contro la virtù 'dell'idea. 
Nell'aula, l'idea, Il fatale eterno'imoto 
.-verso lai luce, è avvinto,<aoìipeso/ acca 

Un mutan^ento 
nelV opinione .pubblica. 

.Parigi 8 — H.-più notevole risultato 
dell'udieuzai di ieri è questa : che gl'opi­
nione pùbblica ha, subito.-uno straordi­
nario mutamento, Zola ò stato, seccia-
mata oggi non soia nel corridoi idei pa-
b)z^ di giustizia, ma jinoh^ quajDdo en­
trò neU'aula, da un gruppo di,;giovani, 
che lo accolse,,.essendo la Qorte .ancora 
assente,,.col, gridg. di < viva Zola », Un 
giornale aff^jmajche quei. gÌQ^ani .sono 
allievi di un istit.nto j^'istruzion? clari-
qale. 

Anche .1 dif^qsori di Zola fnrpnOifattl 
sqgoo ,*)injip»9j»»!b ^(«pstsa^lpni. di sim­
patia. 

SI crede ohe dall'tiUeriore syplgitnenta 
del pi;acessa probatorio n9.n risutferit più 
uulla di isaliente;i perciò .Ij'iqteresae dei 
pubblico a di tettai la stampa.,è;jionoen-
tratpi,sulla d^ppsizlons. ohe, farà Zola a 
auU'arriuga. .dell'avvocato Giqrgio Oid-
.,menceau. 

Ha destata molta sensazione il .fatto 
che il geueriitle.Gouse, cp^trariamepte a 
tutti gli altri nfflaiBlj, ba.,cbiestf di va­
nire, esAiisso gomp testimonio. 
> ,.I<o^stésso (ìi<iaBi.delim«ggiPlcpSA.n'fin, 
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Blutaote del generale BoisdeST'e. Psuflìn 
attendeva nel salotto dei testi di venir 
citato a deporre. Audio Picquart era 
comparso, vestila in borgliesa. 

L'udienza di ieri. 
Parigi 8 — La piar,za dinansi al 

palatEO di giustizili oiTre lo atesso spet­
tacolo di ieri. Dinanzi alla caDcallata 
sono raccolte circa 250 persane. In 
questo momeato arrivano i primi testi-
muni, La sala d'ndlenta non e ancora 
aperta e alla porta della stessa una 
cinquantina di piirsona giroa attende 
che i battenti si schiudono, L» signora 
Zijia è comparaa per tempo per assicu­
ri! rsi DO posto, 

Parigi 8 — Zola è arrivato in que­
sto momento al palazzo di giustizia, 
salutato dagli avvocati e dal pubblico 
cu» grida di viva Zola. La signora 
Dfiejr̂ us,. che si trovava nei corridoi, 
8 gul Zola piangendo di commozione per 
questa dimostrazione di simpatia, che 
uon fu contrastata da alcuna protetta. 
Z'jla eatr6 nella sala, gremita di pub­
blico, in compagnia dei due avvocati 
delia difesa Labori e QiorgloClamenceau. 

La signora Dreyfus, 
Il primo testimonio interrogato & la 

Bgnora Dreyfus, il cui ingresso nel-
l'aiilà, solleva un vivo .movimento di 
cnrlbaltà ' da ' parte della folla, L'avv, 
Labori vcoi (arie una interrogazione 
sulla, condanna di suo mariìo, ma il 
presidente vi si oppone. Zola protesta 
vivafflonte contro 11 sistema di ostruzione 
ohe ostacola la aua difesa. 

L'avv. Labori chiede che ai sospenda 
. l'udienza onde la Corte possa redigere le 

sue oonclufiioni. 
La Corte consente; e l'udienza à so­

spesa. 

Per i testimoni renitenti 
'Non si lascia interrogare 

la signora Dreyfus. 
Quando la Curie neutra e l'udienza 

è ripresa, il presidente legge l'ordinanza 
sulle oonclnsioni presentale ieri dalla 
difesa circa i testimoni ohe si sono 
rifiutati di comparire, L'ordiuai.za sta­
bilisce che un medico visiterà a domi­
cilio i testimoni malati a ohe quindi si 
citeranno mancanti se saranno in con­
dizioni da poter escire. Quanto agli al­
tri testimoni si citeranno nuovamente per 
domani dinnanzi alla Corte per esservi 
uditi. . . 

L'avT. Labori presenta altro conclu­
sioni in culi chiede che si pongano certe 
determinate interrogazioni alla signora 
Drtyfus. 
. La Corte respinge queste conclusioni 
e dichiara che nessuna interrogazione 
estranea al dibattimento potrà rivolgersi 
alla teste. 

La prima domanda posta alla signora 
Qrê yfua era. di quali mezzi si servi il 
Btaggiora Patf-Du-Glam per perdere suo 
marito. 

Appena sospesa l'udienza la signora 
Dreyfus esce. 

Le conclusioni dell'avv. Labori, re­
spinte dalla Corte, comprendevano 16 
domando i elativa alla condanna del ma­
rita della «ignora Dreyfus, alle pres­
sioni esercitate' su di lei, eoo. 

La deposizione 
di Scheurer-Kestner, 

SI continua nell'audizione dei testimoni. 
' Schenrer Kestner durante la sua de­

posizione dichiara ohe furono le lettere 
del generale Ooneo che fluirono per oon-

" vincerlo dell'innocenza di Dreyfus. Do­
manda al presidente il permesso di leg­
gera quelle lettere. 

Il Presidente vi si oppone. 
L'avv. Labori, insìsta invece per la 

lettura. 
. ìì^ Presidente finisce coi dare 1' auto­

rizzazióne a Schenrer-Kestoér di' riassu­
mere sostanzialmente le lettera. 

Scheurér-Kestnar allora depone che 
il 'generale Gònse in Una lettera diretta 
il 7 settembre 1896 al colonnello Pic­
quart scriveva: «Caro Picquart, conti­
nuate la vostra inchiesta con circospe­
zione. 

In un'altra lettera scritta poco dopo 
. al generala Qonsa, scriveva : «Ài punta 
' in cui è arrivata la vostra inchiesta 

non si tratta piìl di far la luce ma di 
sapere come si potrà giungere alla di­
mostrazione della verità». 

Soheurer Kestner conclude la sua de­
posiziona dicendo che, par avere servito 

'la causa delle giustizia si ò sentito chia­
mare traditore, venduto, tedesco. 

— Come chiamano ma italiano! — 
interrompa-Zola. 

Viene quindi udito l'ex presidente 
della Repubblica Caaimir Perier. 

Questi si dichiara lieto di deporre 
nóme cittadino dinanzi alla giustizia dal 
suo paese, ma non può dire tutta la 
verità, impedendoglielo le alte fanziooi 
di Stato ohe rivestiva all'epoca dol pro­
cesso Dreyfus nel 1894, 

La difesa gli chiede se egli sa es­
sersi comunicata al Consiglio di guerra 
UD dooRmeuto segreto relativo a Dreyfus. 

Parler risp.inde di nulla conoscai-o di | 
; quanto si riferisce al processo Bsierhazy , 

e il'dovere oi stttuziunale iinppdirf̂ it di 
; dire quanto couosce sul processo Drtiyfus. 

I La partecipazione dell'estero. ' 
Parigi 8 — E' impussibila preuisore 

fin d'ora il numero del dispacci perve-
' nuli oggi da ogni parte del mondo »d . 

Emilio Zola; certamentn però sommeno '. 
' a parecchie migliaia. Più di tutti ne | 
' mandi il Belgio, ove le simpatie per j 
' Zolo sono vivisulme; seguono — per f 
' quanto si possa giudicare da un primo 
' calcolo approssimativo — l'Italia, l'Au-
' stria e l'Inghilterra. 
1 Pochi ne giunsero dalla Russia ; non 
' molti dalla Spagna; pochissimi dalia 
' Oermaola, Ove giustamente prevalse il 
' concetto di una riguardosa riserva. 
- Tutti i dispacci, risposti in grandi cu-
I nastri, furono portati a casa di Zola, ove 
' saranno diligentemente ordinati a olas-
' sifioati. 

Londra 8 —• L'interesse viviss imi 
suscitato in Ingh.iterradal processo Z'i'a 

^ si rispecchia ìu quasi tutti i giornali. 
Lu Star chiama. questo, processo uno 
dei p>ù memorabili prouassi di Statn di 
questi (empi. Il Daily News as-iiourit 
ohe viene Fatta presaiune sui testimoui 
di Z'iu, affinchè non compariscano al 
dibattimento. Alcuni banchieri avrebbero 
pagato anticipatamente agli impiegati, 
citati quali pariti grafologici, gli importi 
che costituiranno le multe per la loro 
comparizione. 

Bruxelles 8 —• Le notizie telegra­
fiche da Parigi sul processo Zola ven­
gono divulgato col mezzo di fogli volanti 
ed edizioni straordinarie. La partaci pii-
zione del pubblico à enorme, indesori-
vibilo. 

DA MASSAUA_A GASSALA 
Da una relazione compilata dai cur-

rispoodante del Times, su la i-oceote 
sua gita fatta da Massaua a Gassala, 
togliamo alcuni cenni descrittivi delie 
principali località della nostra colonia 
e specialmente della nostre truppe in­
digene. 

« Saati è una stazione militare con 
due potenti forti ohe coronano le alture: 
v'è una staziona di ferrovia, ohe anzi 
ivi si ferma, comodi baraccamenti, e 
parecchie osterie, fatte di Uguame. 

Una breve marcia di forse 22 miglia, 
mi condusse il giorno 21 novembre al 
più vicino posto militare, a Ohind», ove 
giunsi scortato da quattro soldati del 
paese, due abissini e due arabi, di cui 
l'uniforma è molto semplice e sbriga­
tiva: una tunica di cotone bianco, bra­
che ampie della stessa stoffa, strette al 
ginocchio senza scarpe, per la buona 
ragione ohe preferiscono marciare a 
piedi nudi, tanto pili che, quantunque 
posseggano i sandali paesani, quando 
vanno in marcia sono soliti portarseli 
in mano. Sono armati di fucile di fab­
brica italiana. 

Oli officiali inglesi ohe li hanno ve­
dati all'opera nelle recenti imprese ita­
liane lu Abisainia ne parlano con molti 
elogi: cosi come i nostri, gli ufficiali 
italiani hanno l'arta di farsi amara da 
loro, si che questa truppe hanno l'aria 
di essera coniente, e sono evidentemente 
disoiplinata. E di ciò haniLO avuto pa­
recchie occasioni di dare non dubbie 
prove, benché tuttavia uon sembri che 
ci sia sempre completa armonia fra i 
cristiani abissini a i mussulmani dello 
stesso reggimento. 

Accompagnato come ero ogni giorno 
da una scorta, io ho avuto l'occasione 
di esaminare il carattere di questi sul 
dati, e debbo convenire che sono rima­
sto stupito della loro cortesia ed ama­
bilità. Sono instancabili, anzi è straor­
dinario che non sentano stanchezza. Un 
giorno, per esempio, noi abbiamo per­
corso circa 46 miglia in montagna, per 
mulattiere e luoghi rocciosi ; ebbene, 
questi uomini senza scarpe alla fine nel 
momento che a me ' parve opportuno 
farli riposare, parevano freschi, preci­
samente come al momento in cui eravamo 
partiti. Tutti, pili 0 meno, parlano un 
po' d'italiano; uno, un somalo, aozimi 
parlò discretamente in inglese. Parec­
chi di questi mercenari hanno serviti, 
a volta a volta, ora inglesi, ora fran­
cesi, ora tedeschi, ora italiani, per l'u­
more strano di cambiare, e di conoscerà 
nuovi padroni. 

Una bella marcia fra luoghi dilette 
. voli e ubertosi ci condusse a Grhioda, 
I alta, forse 3200 piedi sul livello del 

J 
mare. Qui gli italiani hanno costruito 
una eccellente strada carreggiabile, che 

I era in buona condizione nonostante la 
recento pioggia. Procedendo per questa 

; comodamente, la lasciammo per pren. 
i dere una mulattiera ohe s'insinua nei 
• monti, tra balze sempre più fertili, verdi 
, di c.eapiigli e di vegetaz ooi, sulle quali 
•• pascolavano bovi abissini a numerosi 
I cammelli a capre. Tutto intorno si a-
I priva l'altipiano verde e vario, di grato 

spettao.ilo agli occhi, tuie da compen­
sare la monotonia continua, invariata 

delle tene sudanesi; e le cimo della 
colline p'ù alte apparivano coronate di 
pianta, ohe si perdevano un po' nel 
oii-lu serena. 

A Ghinda gii italiani hanno un f<rte 
costruito con tutta cura, e case e ba­
racche: a vederli, si direbbe che essi 
hanno epoeinlmente avuto di mira qu'-
sto bel paese, per il quale non hanno 
risparmiato spesa alcuna. Tutto intorno 
HI forto, è sorta una speoia dì citià, 
assai popolosa, anche a giudicarne dal 
gran nnmoro di cantine, dove potei ri­
fornire il mio bagaglio. 
. Asinara è, onma ho detto, situata n 
8O0O piedi sul livello del mare, su hi 
sommità di una catpna di montsg i>, 
ohe iu questi punti fiirma un ampio al­
tipiano, che declina gradualmente verso 
occidente, mentre votsn l'orlnnte sovra­
sta a ttoa specie d'immenso precipizi) 
di forse tremilo piedi, E' difesa da un 
forte poderoso, e qui coma nelle ulti» 
importanti stazioni militari dell'Eritrea, 
gli Italiani hanno costrutte «ase. ba­
racche, tutto quanto può giovare ad una 
popalaziiine raccogliticcia; ci sono nn-
chn alcuna graz osa palozziiie; e in com­
plessi), Asmara, nonrstante la rigidezz\ 
della pusizmno aperta a tutti i venti, 
ha no aspetto piacevole e, qujntoèpus 
sibile, ameno. 

Karen ò no antico forte egiz'ano che 
domina da un'altura isolata nei mezzo 
di una pianura montuosa. La nuova n 
più ampia fortezzi italiana occupa un» 
spazio tutto verde nel quile sono caser­
me por le truppe e stalle ben costruite 
per la oivalleria a l'artiglieria. 

La sera stesda del mio arrivo feci 
una psseggiata a cavallo attraverso ai 
vari tccampamenti ed al villaggo in­
sieme con alcuni ufficiali e vi iacnntrai 
alcuni canooniari sudanes'. riconoscib li 
dagli occhi neriSBimi. I lokuls des: nati 
alle truppe ii,d<geua sona migliori di 
quelli che noi abbiamo nei Sudan, ntti 
veromente a proteggerle dal sole a dalla 
piaggia, perchè hanno le pareti into­
nacate. 

Mi sono recato anche a visitare la 
missione dei francescani italiani, che 
ha preso il posto della missione dei ge­
suiti francasi, ai quali si è dovuto dare 
lo sfratta perchè avevano incominciato 
a rendersi insijpportabtli, avendo formato 
quasi un centro d'intrighi politici. I 
francescani, invece, non si oooupauo chn 
di farla da missionari e sono essi stessi 
ottimi artigiani ; hanno costruito un» 
scuola tutta di pietre e mattoni, e per 
giungervi hanno aperta una strada tutta 
dauaheggiata da «cactus» gigaoteschi. 

La fortezza di Àgordat sta a cava­
liere di un preoipizio, intorno al quale 
si apre un paese assai i oc.dentato, e r-
condeto tutto in giro da colline dai 
fianchi assai ripidi. A settentrione, forse 
distante aei miglia, o'è un torrente — 
ora asciutto — che affluisce al fiume 
Barca. A forse tre quarti di miglio a 
sud ovest di Àgordat c'è un'altra collina 
sulla quale sorge un'altro forte ben 
armato, eretta l'anno scorso. 

Occupai quel giorno a percorrere 
molta parta del campo di battaglia, 
giungendo fino ai villaggi arabi di Sab-
derat e di Àlghedeo, dova il combat­
timento cominciò : alcuni ufficiali bene 
informati mi narrarono come si svolsero 
i fatti in quella giornata dal 21 dicembre; 
1893, in cui il colonnello Arimandi ap­
poggiata dal colonnello Cortese, con ap­
pena duemila ascari sloggò un numero 
assai maggiora di Dervisci, comandanti 
dal Grande Emiro Hamed AH, guidati 
dall'arabo Farsgialla uno spione, tra­
ditore degl'italiani, ohe prima s'erano 
fidati di lui. Bella vittoria davvero ohe 
prova le ottima qualità dei soldati na­
tivi dell'Eritrea. 

Sono uomini liberi, discendenti da 
razze forti, audaci e bellicose, che si 
arruolano volontari, per un solo anno; 
perchè gl'italiani non hanno introdotta 
la leva forzata nella colonia. A poco a 
poco si sentono presi da un vero spirito 
di corpo, ohe gli induca a rinnovare la 
ferma per tre anni: ne ho conosciuti 
di quelli ohe già servivano da dieci 
anni e ohe mi sono sembrati molta lieti 
d'essere ai servizio degli italiani. 

Del resto, se queste truppe native 
possono agire e condursi con tanto va­
lore, il merito — sia detto di passaggio — 
ne va riconosciuto ai loro istruttori eu­
ropei: poiché ogni battaglione d'ascari 
non ha menu di venti ufficiali italiani. 

Fatto è che l'Italia possiede un pic­
colo esercito coloniale modello; e sa­
rebbe difficile cercare in altra parte del 
mondo tiuppe mercenarie migliori di 
queste che servono sotto la bandiera 
della nostra alleata ». 

GALEiDOSCCPIO 
CroDa«be friiilaBe. 
Febbraio (HIT), Criitofom ValeaUni e Nicolò 

Del Toni) si rewuo >1 Oonclllo di Coitansa por 
I* Oomuallt di Udlno. 

X 
Va ponsioro >1 giorno. 
fi stato dolio ohe la paca rondo i popoli follai 

0 glModividiii daUblI. St 1» aoaton» i vera, BIO-
oomo i popoli il «ompoafi:ono dì iDdlvIdul, foli-
cilit Bwobbo ilnoDimo di dobolona. 

X 
Ooffniaiont ntìli. 
Messo naturalo di dlsiaftaione. 
La luco solare diretta, par «sporleuio fatto 

noi gabiuotll di batteriologia, pa6 uooidore i ba* 
Olili più dannosi, •pocialmtnlo «• la lot aaiosi 
è prolongata. 

Kiesofl dOBÌ oonforoiato ll^tatto, cbe dovo non 
entra il lola entra il madiiaBK 

Aprila qalndì al sola le f ^ H slans», • ipan-
doto al solo le vostre robe I 

X 
La «Suga. Monororbo. 

M D C 
Splogailon* doll'indovlaollo preeodouto. 

LA COItTB. 
A 

Far finire. 
10 Tlibaaalo. 
11 gindioo all'UBCiaro: 
—• Fato far ailaoilo, liggiAi sono gii tr« cuoio 

oho dlicuilaiao leoaa espiro una parola I,.. 
Penna e Forbice 

Brunitore istantaneo 
per pulirò istantaneamente qua'unquQ me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 

.ecc. Vendeii al prezzo di centesimi VO 
pressa l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
tBRIVLIt, Udine \ i a della Prefettura 

\ num. 6. 

PROVINCIA 
(Di qua e d [Jà del Judlri) 

DOPO Li "SACRi MISSIONE,, 
Cividalo, 9 fabbraio. 

Se Dio vu,ile, i gesuiti se uà sono an­
dati, e la città va riprendendo la sua 
tranquilla fisonomla abituale. 

Per un paio di ssttimaoa abbiamo 
avuto uà bel diversivo al Carnovale! 
triplice predicazione quotidiana con finte 
battaglie fra la fedo e la miscredenza; 
concorso enorme di popola in eh osa; 
esposizione di figlie di Maria con rela­
tiva medaglie ; conversioni di peccatori; 
osterie a faste da ballo deserte; coo-
fassioni e comunioni iu massa; accom-
pagnamanto, commozione, lagrime, ev­
viva, baciamani, eco, alla Stazione al 
momento della partenza; e, se valete 
metterla nel conto, una costola rotta. 

Tutto ciò rende inquieti non pochi dei 
miei buoni concittadini liberali o press'a 
poco; i quali si domandano paurosa­
mente: Che mai accadrà quando spunte­
ranno i germogli delia semente sparsa da 
questi padri, turbolenti!! 
"Ma lo dico lororB'atevi'ànimo, miei 
buoni oonoittudini liberali o presa'a poco, 
ohe non accadrà alcun cataclisma ; anzi, 
state a sentire ciò ohe accadrà : Le pratiche 
religiose del popolo riprenderanno il so­
lito tran-tran; 1 peccatori convertiti 
torneranno a peccare; le figlie di Maria 
andranno ancora a farsi benedire dove 
andavano prima che venissero i gesuiti; 
nella osterie si tornerà a bere, ad nb-
briaoarsi, a giocare e bestemmiare, e 
nella faste da ballo s ballare; altre pia­
cevoli occupazioni, si riprenderanno col 
consueto ferrare; e Lorenzo Piutti gua­
rirà della sua ostola. 

Credetelo a me, credetela a me, che 
sono vecchio, a che ne ho visti tanti 
di questi fuochi di paglia popolare, a 
Clvidale e altrove, e so quanta presto 
si spengono, quaai senza lasciare nem­
meno traode di cenerai 

Magari dalla predicazione di questi 
gesuiti derivasse qualche correzione ai 
costumi del nostro popolo, in parte man­
chevoli! Ma 1 ravareudi padri non e-
rano venati a Clvidale per questo.... 

Quanto poi al vero scopo della loro 
venuta, non vaglio fare profezie, perchè 
lo stare sul tripode é una posizione in­
comoda auziobenò; ma dico di cradere 

Annera del ftisjitiTO ÌB ÀiDerìca 
SI tratta il 126 Ma Itie. 

L'individuo al qua'e abbiamo accen­
nato ieri, che sarebbe fuggito In Ame­
rica con un forte gruzzolo, è Bdssl Edo-, 
ardo, d'anni 31, oriundo da Padova a 
domiciliato a Porpetto. 

E' partito tre settimane fa, con un 
fratello, non colla moglie come dicemmo 
ieri per errore di chi c'informava, La 
miglia, sposata da poco, è figlia del 
comm. Manfredi, ora prefetto in pen­
sione, e che fu aonsiglleré delegato a 
Udine veot'aonl fa col prefetto Fasclotti. 

Il Bassi ha viva la madie, che coa­
bitava con lui. 

Chi dice che la due povere donne 
sieoo rimaste affatto sprovviste; chi as­
sicura che la madre abbia qualche ri­
sparmio. 

Il fuggitivo ha bollato parecchie per­
sane per un importo complessiva di 126 
mila lira; e non lascia quasi alcun at­
tivo: nemmeno l'uno por cento, ci di­
ceva ieri nno dei bollati. 

Come accennammo ieri. Il Bassi te­
neva in conduzione degli stabili di qual­
che importanza ed aveva saputo ottenere 
da diversi speculatori io grani della 
caparra per consegne di frumanto... im­
maginario. Abusando della fiducia che 
aveva saputo abilmente inspirare a gente 
facoltosa, aveva pure ottenuto dalle firmo 
di lavora su effetti ohe furono scontati 
presso queste Banche. 

Oli stabili ch'ebbe io conduzione ap­
partengono al medico cav. CelottI e al 

j signor FerugI o di Porpetto. 
I Tempo fs ebbe a far spargere la voce 
\ ohe sua madre aveva acquistato lo sta-
I bile Luizatto di Porpetto ; e la bugia 
: gli valsa un maggior credito. 

Prima di partire, il Bassi lasciò l«t-
tera por la madra e pel conte Caiselli, 
del quale godeva tutta la fiiucia, e il 

; CUI nome perciò figur<i tra quelli dei 
' gabbati. In esse dice che il suo dissesto 
, dipende da gravi perdite subl'e sulla 
< piazza di Trieste apeoulando in grani ; 
' che un sensale di quella città lo in­

gannò per 34 mila lire; e che va in 
America ad assumere in conduzione as­
sieme ad altri un grande stabile. 

Le Banche pressa le quali il Bassi 
sontò gli effetti con firme di favore, 
sono ben ouperte dalla firme stesse, le 
quali appartengono a ditte o persone 

. solidissime. 

I Uagaxao ritrovato, ti ragazzo 
sedicunue. Quaglia 0, di Noiaris(Suttrio) 
ohe da quasi due mesi trovavasi smarrita 

' in Austria, senza che nessuno avesse 
più notizia di lui, è stato finalmente 
ritrovato. Egli è sano e rimpatrierà in 

. breve. 

C n n s o u l e g r i l l a M a i o v v e r -
a l v e » ! L'altro ieri, a| tocca, una 
guardia di pubblica sicurezza, passando 

.{ per la via dal Seminano a Trieste, adi 
cantare alcuna canzoni che ad essa par­
vero sovversive. Perciò si mise in traccia 
dei cantanti, che, nel frattempo, erano 
entrati in noe liquoreria di via di Rana, 
dova già si trovava la guardia di fic^oza 
Edoardo Qotb. 

Quest'ultimo però, ad un certo punto 
usci dal localo, con l'intenzione di de­
nunciare ad una guardia che uno degli 
individui entrati poco prima, aveva e-
messo dalla gridit ledenti il rispetto 
dovuto al capo dolio Stato. 

j In quella appunto la guardia suao-
i connata stava per entrare nella llqno-
I reria ; essa, all'udire il racconto del 
I Goth, procedette all'arresto di due gio-
j vanotti, mentre il terza era già andato 
I via. 
j Condotti alla polizia, essi si qualifica-
I rono per Arturo Centazzo, d'anni 31, 

fermamente che, se non fossero cosi , j ^ Codraipo, e Carlo Zumm, d'anni 25, 
scarse — e cosi giustamente scarsa — ! . ._ i . : j . . . •i...V:._: . i . , . . . , . ' , r, . ' 
le simpatie che destano i liberali da 
pochi carati che governano più o meno 
male il Comune, anche il vero scopò di 
questa campagna gesuitica andrebba fal­
lito. Dunque se la semente sparsa dai 
reverendi padri darà germogli e,frutti 
alle prossime elezioni, non sarà tanto 
per mento loro, quanto per demerito di 
altri ! 

E faccio punto per oggi, salvo a ri­
tornare prnbabilmente sull'argomento, < 

ospitalità. Seneat. 

S a l v a t a g g i o d i d u e f a n c i u l l i » 
Il comand.tnt') della tendenza doganale 
di Marano, signor Mugginti, trovandosi 
nel topo di Canalmuro mentre imper­
versava la bufera, scorse un sandolo in 
balìa delle onde. Fatte ammalare le vele 
raggiunse il picoolo natante, entro ai 
quale stavano due fanciulletti più morti 
ohe vivi. Il tenente li raccolse nei suo 
topo, e, rifocillatili, li fece smontare al 

ambidue barbieri, abitanti in via Punta 
del Fumo. Il Ceptuzzo, che era quegli 
CUI si attribuivano le parole incriminate, 
negò ogni cosa. 

Terminala l'assunzione, 1 due arre­
stati, che erano molto eccitati dal vino 
^ massimamente il Caotazzo — furono 
condotti alle carceri. 

A a s o l t n Ifi T r i b u n a l e f c o n ­
d a n n a t o i n A p p e l l a . Mauro Gio­
vanni d'anni 48 da Chialmims, sottoposto 

se il Friuli mi sarà cortese della solita ) a procadimento par teotata estorsione 
di lire 10,000 mediante lettera conte­
nente minaccia di morta al prete don 
IjijDoardo Stralli, fu dal Tribunale di 
Udine assolto dalla imputazione. 

La Corte, accogliendo l'appello del P. 
M. condannava invece l'imputato a mesi 
18 di reclusione. 

Sentenza confermata. Glar-
dorio Pietro di auaì 34 da Gordenons, 
fu ritenuta responsabile di appropria-

, .. _ zione indebita, perchè quale capo equa-
porto di S. Andrea, I taplnelli erano | dra di alcuni operai, sui lavori dalla 
stati colti dalla bufera, e devono I» loro \ ferrovia in Vienna, converti a proprio 

profitta fiorini 200 che aveva riscosso, 
nella qualità di capo, dagli operai suoi 
dipendenti, a che doveva versare al piz-

salvezza al fortuita incontro del topo 
ed alla bravura di chi vi stava dentro. 

Essi sono Francesco e Giovanni Lu-
gnani di Grado, figli di una guardia di 
finanza austriaca. 

zicagnolo Ubronis a pagamento di generi 
a loro somministrati prssedentameute; 



I L F K l U L i 

e fti oiiDdanDato a lueei 11 e gioroi 20 
di rcoliiiiiona dal tnbuaal i di Pordenone, 

lu Appslln tale souteoza veniva noo 
fermata. 

A p p l i c a a i l o n e d i a m n l s t l n » 
Cauoi Oìaoomu di anoi 64 d<i Mnj^ni) 
fa dal tribunale di Udina condannato a 
6 mesi di reclusione per (aUo ginrameotu 
prestato io cansa civile. 

La Corta d'Appello caufermava in 
merito la sentenza; però, applicando il 
decreto di amnistia del 1896, rldnceva 
di 3 mFsi la peng. 

L a r o b a d e s ì i n i t r i . Duranta 
la notte di sabato u. a. per opera di 
ignoti, venne perpetrata nn furtu di le-
gn-mi nella sega di Cercivento. 

~ODIME 
(La Città e j [ Comune) i 
Per una data patrlotlca. 

Venne ieri inviato il segnante tt^legrainnia 
si [lettore deli'Univeraiià di Padova: 

«Siadenti L'ceu Udine, toraaudu eoi 
pensiero all'epiche giornate che inan-
guraroiio l'età della redenzione d'Italia, 
uniscono oggi i loro cuori a quelli degli 
studenti di codesta Università per cele­
brare le glorie padovane dxll'atta feb­
braio e per bene augurate dell'avvenire 
delia patria >, 

T i r o a s e g n o . Oggi esercitazioni 
di tiro alla riToltelia. 

Per la bandiera d'onore a 
T o r i n o . In reiezione all'avviso 28 
gennaio p. p, del Municipio di Udine 
si fa noto che le offerte non inferiori 
a eentesimi IO per una bandiera d'onore 
alla Olita di Tonno, si ricevono pre-so 
la sezione IV, dell'ufflcio rnunioipale e 
presso la ditta Paolo Qsmbierasi. 

Preaitlto della Croce Bowaa 
i t a l i a n a 1 8 8 5 . Obbligazioni d i lire 
S6. '48* estrazione 1 febbraio 1898, Se­
n e premiate : 

twspjS^'KMS'WMO!^*»^^^ i^»^^<Bm?s^^*»my^w 

Serie N. Lire Serie N. Lire 
26 21 60 278 23 50 

462 29 1000 800 8 60 
2616 2 50 3064 10 1000 
4498 26 60 4807 42 2000 
6106 I 50 8486 33 50 
9095 10 50 9886 37 50 
9380 18 50 10715 16 200000 

Sene estratto per l'ammortamento 
942 1680 2478 2766 3077 4822 6203 
7022 7211 7839 0 7 2 8529 9180 9559 
9 5 2 6 , 9 5 4 1 10124 10305 10445 11282. 

Tutte le Obbligazioni dal n. 1 al 50 
appitrtenenti alle serie estratto per il 
i m b o r s o , verranno pagate io lire 31 
cadauna, e al portatore dfille Obbligu-
zioni rimborsate sarA restituita la ce 
dola di premio che vi è unita, coucor-
reudo essa a tutte le altre estrazioni. 

I l M o n t e d i P i e t à fa noto che 
durante il mese lu corso possono essere 
rinnovati i bollettini color giallo fatti 
nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 
1896 ; rinnovazione ohe potrà aver luogo 
anche dopo, sempreohè 1 pegni non siano 
stati venduti. 

I giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 2 5 gennaio n. 67, esposto negli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti i sin-
dsoi e parroci della provincia. 

C o l l e g i o P a t e r n o . I convittori 
daranno domani a sera alle ore 8 una 
recjta nel teatrino del Collegio. 

C a v a l l o I n ftlga. Circa le 3 po­
meridiane di ieri, il cavallo di un 
ufficiale di cavalleria, fuggi, sellato, 
dalia scader la in via Tiberio Deciaoi, in 
uà momento che l'attendente l'avev» 
abbandonato, e a corsa efrenata percorse 
le vie Tiberio Deoiaoi, Qemona, Pallàdio, 
Paolo Sarpi, con quale spavento dei 
passanti è fucile imuisgiuare. Nessuno 
azzardava affrontare l'animale impaurito 
e fuggente, e fu il venditore di uccelli 
Melchior Edoardo, che vedendolo pas­
sare in via Paolo Sarpi avanti il suo 
negozio, gli corse dietro, e rag­
giuntolo nel cortile della casa Gia­
comelli, ove era entrato, lo fermò, e 
poco dopo lo consegnava all'attendente 
dell'ufficiale, che soprsggiuogi^va tutto 
affannato e che fu ben lieto di ricupe­
rare sano e salvo il fuggitivo-

I n A p p e l l o . Mszzolini Benedetto 
da Udine e Malagoiai Luigi da Gividale, 
condannati, come i lettori sanno, dal 
nostro Tribunale siccome colpevoli della 
falsificazione de! testamento del sacer­
dote De Vincenti Sebastiano da Torreano 
di Oividale, hanno presentata ricorso 
in appello, 

Tribunale penale. 
Udienza 8 febbraio. 

Calderoni Evaristo di 0 useppe d'anni 
26, nato a Faenza, residente a Prepo-
tiscbis (Prepotto) guardia di finanza, era 
imputata del retto di cui l'art. 211 G. P . 
per avere denunciato al comandante la 
sua brigata ~ il quale ne riferì al­

l'autorità giudiziaria ~ di ossero .^titn 
nel 30 agosto 1897 assalito a percosiu 
da Ignoti contrabsadieri, simulando un- j 
ohe le traode di tale reato, che 'gli 
ssp' va non essere avvenuto. , 

Il P. M. obeso la condanna dell'im-
putul,) >t tre mirsi di renlusione. 

I lif'tusore, »vv. Bertacioli, chi'-se 
l'ansulueione per non provata re i tà; ed 
il Tribunale, accogliendo la domanda 
della ditesa, sentenziava di conformità. | 

F u n e b r i . Alle ore 10 di questa i 
mattina seguirono i funerali del disgra- ) 
ziato N coloso Lttit;i di Buia, rimasto 
vittima del d sgraziato uccident'i occor­
sogli lunedì, come niirranoino ieri. 

A l l ' O s p e d a l e fu medicito Verona 
OiDvanni, d'aoui 26 , da Attioris, per fe­
rita lacera contusa alla bozza parietale 
destra, riportata in rissa, e guaribile in 
sei giorni. 

II Supplemento ' al ' Polito : 
perlniIleo della R. Prefettura ! 
di Udine, N. 63, del 5 febbraio 
1898 cijutinne: 

Faedli Tsren fa Aogsio di San Vito >l Ta-
gliamonto diubixrò di asoottare asll'interessi delle 
proprie figlio minori 1* eredità abbettdoaata del 
rispettivo merito e pedro Durigon Osvaldo fu 
0, B. morto in Ben Vito il ZI loglio 1897, 

— Toltoli Angela vedova Malte Oomentco q. 
Pietro di Sarooe, aeeettb nair inteceeao del mi­
nore di lei figlio l'erediti laBolaia de Molla Oo-
moniao morto io Eierone. 

— Il CaDDelliere del Trìbnnele di Udina (e 
noto che all'odìeosa del 10 marso 1893 davanti 
lo ateavo Tribunale avrit luogo rinaaoto dei boni 
di Bortolotti Q. B. e o. siti In mappa di Kagogne. 

— All'ndieqva pubblica del Tribunale di Por­
denone nel giorno 18 mareo 1898 avrà luogo a 
danno di Tuta Gìo. M.rie fa Qioaeehlno di Ce* 
vaeio Nuovo l'inoanto la un eolo lotto degli 
stabili siti in mappa di Cavaaau Kaovo. 

Buona usanaia. 
Oiferte fiitle ella locale Congregaaiona di Ca­

rità io morte di 
Caterina Beami ncb. Adtlardit Olodlg prof, 

eav. Oiovauoi lire 3, Pialea-Zaunlta Maria 1, Toao 
Antonio 2. 

Seah-C»ria CaltHiMi Minialni Praneesco lire 
2, Doodo-Tavasania Lalgia 1| Leoselll ing. Leo­
nide 1. 

— Por il Comitato Prot. dell' Infanaiala morte di 
Catarina Bearsi nob. Adtlardi: Marehase e 

manheia di Collorsdo-Mels lite 10, eomm. Elio 
Morporgo o famiglia 6. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
In piazzetta Vaientinis, n. 4 , à d'affit­
tarsi il terza appartamento, composto di 
nel camere e cucina. 

Rivolgersi all'Ufficio Annunci del no­
stro Oioruale. 

A l l ' O f f e l l e r l a D o r t a ogni giorno 
si trovano ì krapfen c»Mi: nei giorni 
festivi alle 13 u nei feriali allo 16. 

CARNOVALE. 
I l t e l e g r a m m a d i i e r i . La 

direzione d>-l Teatro Minerva ha ieri 
ricevuto il seguente telegramma prove 
Dicute da Londra: 

« Deputazione Londinese preparasi 
attraversare Manici vestire velada in­
tervenire vostro grandioso Veglione do­
mani 9 , arrivando ore 2 3 poi ta teatro. Di­
sponete ricevimento. Lord Chiooheton », 

Questo a conferma della notizia ohe 
demmo sabato scarso in riguardo al Ve­
glione di questa sera. 

L'impresa per accogliere degnamente 
1 figli della bionda albione, non badando 
a spese, ha fatto addobbare splendida­
mente il teatro. L'illuminazione sarà 
quella delle grandi ocoasioni, ed il mae­
stro Verza farà suonare i migliori bal­
labili. 

Dunque stasera tutti al Minerva. 
X. 

Osservazioni mateorologicha. 
staziona di Udine — K. Istituto Tocnico 

8 - S - 1898 onS ere 161 ore SI e 
0» 9 Bar. rid. a 10 

Altom. 118.10 
livollo del Bure 743.9 7d8.0 749.7 749.7 
Umido relativo SS 46 69 40 
Stato del elelo mieto aer. ser. misto 
Aa(|ue ced. mm. — ^ — — brina 
1 ( direiìona 
1 ( velo t̂ìtà km. 
Xerm. eentigr. 

NB — NE _« 1 ( direiìona 
1 ( velo t̂ìtà km. 
Xerm. eentigr. 

1 — 2 _« 
1 ( direiìona 
1 ( velo t̂ìtà km. 
Xerm. eentigr. 2.6 1 7.8 8.8 1.4 

-mimi E DISPACCI 
OKI. MATTINO 
Guglielmo a Torino. 

Roma 9 — Si assicura che 
la visita dell'imperatore Gu­
glielmo a Torino è stata già, 
combinata dai due Governi di 
Roma e Berlino. 

L'eterna candidatura. 
Colonia 9 — La KOlnische 

Zeilung dice, a proposito della 
candidatura del principe Gior­
gio, che non si può parlare d'una 
ritirata della Russia. Essa, nel 
proporre tale candidatura, in­
tendeva farlo col consenso delle 
altre Potenze. 

B I B L. l O T EOA 
Scipio Sighele —• La donna nova — 

Kuiuii, E i n c o Voghera, editore, 1898. 
, Lire 1. 

: Anche questa & no nuovo volumetto 
' di quell'artistica collezione Margherita, 

ohe ora fa parte del corredo d'ogni li-
I breria e d'ogni salotto che voglia, anche 
' lontanamente, essere un pochino alla 
. moda. E nessuna cosa, cert'i, 6 più gra­

ziosa di questi minuscoli libri, splendida­
mente illustrati e che contengono le piiY 
succose e migliori pagine ohe tutti 1 più 
noti scrittori d'Italia ambiscono di de-

; dicare alla elegante collezione. 
Obi è e che cosa è la donna n o v a ! 
GÌ sono volate ben 200 pagine del 

S ghelo per descriverla e dieci riuscitis­
simi disegni del Terzi per dipìngerla, 
perchè o ora mi attenti a volerne dare, 
per uso dei miei lettori, una definizione 
sintetica. Tanto più ohe, credo, questa 
definizione sarebbe impossibile, monca e 
imperfetta ; e lo stesso autore, sul prin­
cipio del suo lavoro, si dominda: la 
donna nova è ottima o pessima? 

Poi è tutta una fantasmagoria di 
donne e di fanciullo che passano sotto 
all'occhio attento del le t tore; ci sono 
le demi eierges, portate alla luce della 
ribalta da uo geniale scrittore d'oltralpi, 
e ci sono le donne laureate, le emanci­
pate e le mogli dei forzati.... e attra­
verso a tutta una lunga serie di figure 
femminili, si finisce all'Eva moderna, 
che ò la donna nuova, il oamaleouto 
terribile ohe il S'ghele con Io scalpella 
dell'anatomista e il pannello dell'artista 
ha voluto dipingere e farci conoscere. 

loteressantiBsimo il cnpitolu sui Giuba 
di donne a Londra; sociolcgioamente 
impiirianto quello sulle donne dei for­
zati ; curioso quello riguardante la 
complessa questione femminile ; pieno 
di spirito a di vivacità e di eleganza 
tutto il resto..., 

Che cosa si poteva mal raccogliere 
di pili in uno stipo cosi meravigliosa­
mente intarsiato come apparisce questo 
preziosa libricolno) I buongustai sono 
avvertiti e sanno dove e come trovare, 
con una modica spesa, il moda di pas­
sare un'ora intiera in una spirituale 
lettura. 

••••••••••••••••••eB****»»*** 
PBEniATO 

con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO] 
all'Esposizione internazionale di Tolone 1897 

e con 

m « DIPLOMAI ONORE E CBOCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

Sollettino della Borsa 
UDINE 9 febbraio ISOS 

M « n d l t K ,febb. 8 (ebb,9 
Itol, S </> eenUnii 1 93.2B ' SS 2D 

Ano anso dio 98.4» "^ "" 
Detta 4 •/• ex coupoiu • 
GbbllgKAìeàl AP-A ICceUt. !• V,i 

•»bltie«iexl«uS 
IferroTio meridionali ex , . . -

• 8 VD Itoliene ex eoop. 
i'ondieria Base» d'Itati» 4 Vi 

• > • 4 '/, 
. 6 I/I Benso di Nepoli 

Ferrovia Udmo-Pontebbe . . . 
Fonde Cane Rlsp. Milano 6*/, 
Prtetlt* Previaoie di Udine . . 

fiouea d|ltalia ex coapone . . . 
« di Ddiue 
. Popolare Fflolaott . . . . 
e Dcoperativ» Odine» . , 

Cetonifìelc Udiiseae ex Ooep. . 
Teeete 

Sixletà TremvU di Udine . . . 
* Ferr. Ueridien. ex eonp. 
• » Bledlterr. ex soup. 

C a m b i « VMfltBt* 
»enoia bique 
Geimenia > 
Leldn 
Autrìa Heneonote.. . * 
Cerone .i 
Hepeleoni » 

«jMEmf <ll«pit«fil 
OhlesUA Parigi se eoifpons 

107.10 
99.'/. 

sai.— 
soa— 
« 7 . -
6 0 9 -
440.— 
470.— 
6 1 7 -

loa.-
8S7- -
136. " 
ISO. -
31.50 

UBO -
J63 — 

8 6 . -
7 1 1 . -
611,— 

105.37 
180.— 

io.eo 
821.10 
110.66 
ai.OB 

93.68 

107 10 
99.'/4 

831.— 
J08.— 
4 9 7 . -
60».— 
dio.— 
470 — 
617.— 
l o a . -

837.— 
1Z6. -
180.— 
84.50 

ISSO.— 
asa. -

SB.-
711— 
511.— 

Ì0B87 
130.-
3S.G0 

XSl.lO 
110 66 
Zl.OS 

93.6£ 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
U I P B ' r T I n K L L A V I S T A 

Specialista Doti. Gambarotto 
Udine, via Miircatovecchiu, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 allo 4 eccettuata la tiome-
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuita ai poveri lanedl, 
mercoledì e venardij allo ore 11, 
nella Farmacia Girolaètti. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dnxii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . . $ S . 

L A B a a c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato per i certificati dag,taali. 

ACQUA DI PETANZ 
0^6 dai Ministero Ungherese v<!nne bre­
vettata 4 ( L a • a i u t a r e » . DIBOI 
UEDÀQ'LIll D' OBO — OUS DIFLOUX 
S'OH'033 ~ M l i B À a L U O'ABaBHTO 
a Napoli bl IV Guugresso Internazionale 
di Chimica e Farmac'a nel 1894 — 
STIEOBNTO O E R I I l ' i a A T I I T A L U i n in 
otto anni. 

Concessionaria per l'Italia A > V « 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchesu Fabio Mangilli. 

Kappreseutante della V I T A Li E 
Inventata dal chimico Angusto Jena di 
Tonno, surrnsato di sicuro effetto, 
UraOUFABÀBILB 8 SÀIiUTÀSB al non 
sempre iniiocuo zulfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

8 i T™P«""»1ST-I.I 
I Tamperatorn mmùoa ftll'ap«rto —8.8 

Q { w i< iainia —1.4 
" * - - ti ' .orto —3.4 

Tèmpo pr9Òàbiìé: 
V«ntì frgiahi e forti IV ijudr. — Ci«lo vuio, 

Parlamanto Nazionais 
OAÌOIBA DSI SEDUTATI. 

Seduta delI'S. 
Presiede Biancheri pres. 

Baaurite alcune ioterrogazioni, si ri­
prende la discussione del progetto di 
iegge per i provvedimenti bancari. 

SENATO DEL is.mm. 

Seduta deli'S. 

Presiede Cremona vioe-pres. 
II ministro Branca presenta il pro­

get to per la riduzione del dazio sul 
grano. E' accordata l'urgenza ed il pro­
getto è rinviato alla Gomiuisnone di 
finanza. 

Cernere commerciale 
Sete. 
Milano, 8 febbraio. 

Il mercato odierno non ci offri al­
cuna variante a quanto si disse per 
quello di ieri. 

Passiamo un perioda più calmo di 
affari senza ch'esso arrivi però ad in­
debolire il morale dei nostri detentori 
che è sempre alto, vuoi per il sentirsi 
alleggeriti dalle vendite già fatte, vuoi 
per essere generalmente giudicato otti­
mo IV^ndamento delle cose. lofatti l'in­
teresse de'la fibbrioa per quasi tutti gli 
art'coli non è mai venuto meno e g or-
nalmente ci arrivano commissioni che 
potranno non esser molte, ma sono po­
sitive ed accompagnate da offerte, che 
assecondando le pretesa del detentore 
ne rendono possibile il buon fine. 

Così quest' oggi vennero collocati al­
cuni lotti di greggia per telaio tonde, 
nonché diverse bsl'e isolate di lavorati, 
a prezzi fermissimi, specie per le qua­
lità migliori, che essendo le più doman­
date e anche le più scarse, tendono 
anzi a migliorare. 

Ghinesi e Catitonesi ben sostenuto, 
Gtiappcnesi stazionarle. 

(Del StUì 

ANTONIO ANOEU ferente rrapeuebllg 

SOCIETÀ 1 $ REALE 
di asslouraziono mutua a quota flas» 

coa l ru i danni d̂  iacontlto 
Sede Sooleie in Torino, Tia Orfane, N. 8 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua satura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
specniazioje. 

I berefict sono riservati agli assicu­
rati coma risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio, 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrato sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e ottocentomiU lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera setta milio.'ìi e seicen-
tornila lire. 

Risultato tf esercizio 1896 (61' wcizio) 
L'utile dell'annata 1896 ammonta a 

L. 1,010134.16 delle quali sono destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento swi premi pagati in 
e per detto anno, L 3S5,32Ì 30 ed il 
rimaaentn è devoluto al f o n d o di Riserva 
in L, 354,309 53 . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB D! VIENNA 

Assistente w lolti ami lei loti p t . SretiiciGli 
. Y^ite e CDisnlti ialle ore 3 a l R 
Udloae - Yia del Monte, 12 - Udine 

La Polvere Rosea 
a liaete di china 

p8FiiRbiaiì6liir81 denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-

sarini di Bologna, rinforza e preserva 

1 denti dalla malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 6 0 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Signore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neancbe coi forti calori dell' ostate se 
farete uso costante della 

TE R N I C E 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'opemi e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio. 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Frinii > al preico 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 L. 3,314,579,309,— 

Quote ad esigere per 
Il 1897 . . . . 4,U0,aa8.35 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 510 ,000 .— 

Fondo di Hiserva pel 
1897 . . . . . 7 ,824923.33 
A tutta il 1896 sì sono ripiirtite ai 

Soci per risparmi ,L. 10,971,347.44. 

p . L'Amministrazione 
VIITOBIO 30ALA 

Udine, Piaisa del Daomo, 1, 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovanai in ven­

dita Anitre selvatiche ( Mazxormi) al 

prezzo di lire S . t ì O al paio. 

Rieeiolina 
iuiuc 

• intvptrabiU 
dei capr ili 

preparata dai 
F.Blzzi-Flienzs 

Per aderire alle ' 
continue ricbieste| 
avute da ogni par-1 
te per I» piccola^ 
bottiglia della tan- * 
to rinomata 8 l e e l a l l n 
sto in commercio il picooio flaoon pure "in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
orricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^i bottiglia i in elegante astooeio eon en­
ne»] doe arriooiatorl speciali ed ietrazione rela­
tiva: trovali vendibile in Udine presso l'Animi. 
uiltRudcne del FriuU, a Jj, S.EéO • XJ&O 

venne ora pò-



IL FRIULI 
«aCTî sOTwtw«m«nff«w^wwî  

Ée ilQfefMtfeififr M^Mt%\ r M ^ i o ewjfasivteìeate presso rAinramistrazione^del Giomaìle in ©dine 

4tiAA»iio FKniuoiìi/iiitio 

•ÀBtieaitizie'l^dffe 
È un iirèjiÌir'ativo''sp(lclale 

indicato por ridonare ai ca­
pelli bianchi ed iudebnliti, 
coloro, bellezza e vitalità della 

•capeili non è tinB-titrtiira,-ina' 
.un acqua dì, spave prpforao 
che non macchia ne la bian-

adopera colla massima faci-

barba lornendone i 
n'andò loro il colore primitivo, tavorep(^oneJo''8TihS'ppo 

' I W ? ' P u l i » c e ' i ^ r M f M l ì i * t « ' ^ c o t e p n a , f». sparire la 
forfora. — Una sola boUigiia baslaper conseguirne 
un effetto sorpr^^ftte, .ri* •' ' . 

, jOoiU|lir«4J«boUlj(!i«. • ' . . " . . , • . • 
AgéiongOM pjrò'ooit, S O ìor la épailìaioneior paotó postila. 
Si npedlUDiio 8 boli, par L. 8 o 3 bott. per LV 1 1 fraffcho di porto. 

/ mddelti articoti »i 
IH:- n ' 

losfflwliià 
Separato il'i'nlifno'i'.fli 

jt(vcii<:L.o 1II«ONÌB: ts'iS;. 
MILANO • Via forino, la - MILANO 

K o M II s o ' m t N' T - H I O O'jv « prapa-^ | 
rato cotte Eiixir, COID« Pasta e cyme Polvere è òrm 
poeto di sostanzi» lo più pure, con speciali àietadi,'6eriza* 
restrizione di sposa. Tali prepar'aBionl di suprema deli-' 
cate;za, possiamo dunque t'aoddbliandat-e domo la migliori 
e preferibili pw la óonsej-vazìdus dei denti e 'della bocca. 

.•' U l <M:« S l i l E O D O N.lr - H J Ci tt N B pulisco 
i denti senza alterarne lo smalto, previene il tartaro e . 
la carie, guarisco radicalmente le afte;' donihiittè gli ef- ' 
fatti prodotti da cachessie ohe si radicano'nelle davltà 
della bocca; toghe gli odori sgradevoli causati dagli ali­
menti, dai denti guasti e dall'uso del fumare. 

Quindi, per avere i à'mti bianchi, disfnfèVare la 
bocca, per togliere il tfffj^rcj,^ ^p-estw'e. ed evitare la ^ 
carie, consei'vare l'aUto'pdro'e'per d'are fitta bocca mi" 
soamprofumo, adoperate i '/KO.miin«no'ni'r-Mi«0(«K 

L. 9 l'Eliiir — L. 1 la Polvere — L. O.ltS la Pasta. 
Alle spediaiooi per poeta rauoomaodata per ogni artieolo aggian ' 

gare eenl. 26. — Per un anlmonUro di lire I O /raoco di porto. 
: vtiMffi presso lu^ti i ne™ian(i di Prùfumerio, Parmacisli « Drcgliltri, A Udine prewo F. Miniami 
, , CTa^\'p p^Hli^ A . , y i e < i a e e C . , Via Torino, 12, Mll9X)|0. 

1 T i u n i u 
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,8.50 
9.40 
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* 3 . -

(*) 'Quanto 't^eno ti tntM « ̂ t4anon«. 
O Pftrte da Perdonane. 

Parumi 
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0. 7.11 
H. iXltli 
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9.45 m 
ti m m i powntavA SA POMTIBBA A t n i m 

». S.CU 8 ( 6 0. ,0.10 9.— 
D. 7.«6 l).fi6 D. 9.39 u.ot 
'3. WM 18.41 0, 14.S9 n.oa 
D. 17108 
0 . •IM 

19.09 , 
•0.60 'pm •''«1.05 

DA OÀUKBA A IPIUMB. ' ^A WnLUtll. A O A I A Ì I A 

0. ».10 g.65 0. 7.65 B!36 
M. ULSK lii.aB M. 13.15 U r -
0. 1«.40 ISI.S5 0. 17.00 ,, ,IH.10 
UÀ OiSAasA A roaTOGi. DA POKTOOK 

'O. '*8.t)l 
A CABAiai 

0. -S4B- Sita ' 
DA POKTOOK 

'O. '*8.t)l !«.40 
». ••wm 8.49 •O.! 118.06 .•M.60 
0. iwso 19.8», ., 0. »1,H7.., . i VÌA 
DAI.fllQHOIO ATWBSTII D A T N t t n AB.aiosoi^ 
0. ,.11.10 

ir.io 

0. &.60 8.40 
0 . 9,66 
0. U.20 ir.io oJife i^isii 

Colnoldan»,,—', Da Fiiriograaro par Veijina 
alle ara iììti iO.48. Da VàitatlilL wrìM aUe 
ers 12.66. 

lA Utili* 
SI. 0.0? ' " • ^ ^ t':m'-*TJS' 
M. 9.50 10.10 ' M. lOSI •"lo.»'7 
M. 11.90 i i . a M. l:.tis lt.45 
0, 15.44 16.1'tt 0 . )S.40 17,07 
U ZO.IO «0.88 e . (0.54 1:1.21 

OBABIO SELLA 3BAUVU A VAI OSE 
HUIMK-NAK DASlitCLK 

PrtH«fl«i Atrifi 

HA mniK A H. «AKISLI 
R. .A.;'-8.1» 10.- <• 
R. A. 11.20 13. . 
R. A. 14.50 16.05 
B. A. 17» 19.06 

Partthu JMti 
»A a. uAnuiui A mimi 

imo» R»Ai*i».-
II.IO S. T. lUfS 
11.66 R.A.1B.80 
)7.S0 a. T.'là.tó 

UirS ili <.l'|.>ni 

il! 

8 

deliKi->so ìfMdotto rerrugìiios» che la vu lcan ica t e r r a della'5<icinii e 

'mmnfrCi^rf''p1»Wé'"ttWlli«b„'Ì"«r)ptt, v iene oniisis;!iuto e i i rescr i l to dalTpiù 
insigni Clinici del Motido Ciiitie I I IHACULOS» 8lioosTiTiJP,ivrirE eonlenendo 
allo Élato <irgftaico Maturale r i levant i quant i tJt dì Ver ro e fosforo. 

I),yÌ Fer renoklo FAVAKA me ne sono servito per la- cura di nn bimbo deperito 
per pneumonite e febbri infettive, e ne ho avuto vantaggio' assai rilevante, oltreché 
airé"ètat6'à§tói Wéìle la somministrazi " ' • • - ' " 

Bologna, 15 Maggio 1S97. 
nistrazione per il buon sapore di detto rimedio. 

' i l Ù t t . ffillIGGBKO CtAIiASSI ' 
Med 00 primario degl. Ospedali Ji Bultgna. 

ane-Ho esperimentato il 'Ferrei iosio FAVAUA e l'ho trovato utilissimo nelle 
mie io generale. 

Livorno 7 Novembre 1896. l ì o t t . C>IA«OiUÓ l'.OIIBHOSO 
D.iotule upll'Iatiloto Superiore di Firenze. 

JB'AVjiaA 
grato sapore non aisgasta 

Firenze S2 Luglio 1897 

somministrato il Fe r r enos io 
che ijuesto riùedio per il suo 

'toglia Tappetilo. „ .', 
,^... iiDdttti K D U A ^ D O WÌBCOHÌiÉi"ri ', 
Medico Primario dell'Ospedale di Ssn Giovanni di Dio. 

I 1 
CITTA' pi CASERTA - Direzione dell'Ospedale Civile. 

Si certifica da nói ; qui 'sottoscritti, che avendo' somministrato a bambini cloro'-, 
anemici il F e r r e n o s i ó CAVAUA, lo abbiamo trovato tanto utile, perbhè stimolala' 
fame, rende vermiglio ir'òoìorito,, vivaci .gli.'occhi, ed essendo il Fe r r enos io di ' 
grato sapore, naturalmente ferruginoso e preparato còlle Mig'liori uve del Marsala,' 
viene.%6vutp,rdai bambini senza ..alcuna ripugnanza. 

Caserta SO Luglio 1897. Medico Direttore 
Dott. Biffi LiLt;o<'DoiHBNioo. 

00 eProvincm pressa la Farmacia C i k a c i i m o Comesaatti, Via Mazzini, U d i n e » 
. ., .Trova?,i,,,jn,fldino. nella Far^oacia F^BRIS, BOSERp, BIASIOLJ, DE CANDIDO e MANGANOTTl. In 
Provincia presso tutte le principali Farmacie, e in tutt» le principali Farmacie d'Italia. Opuscoli ed istruzioni 
gratis, ooricri* afSinpIioe'bigliètto c|a visita. , ,, ^ il < > il 

._ . . Prezzo pel pubblico: Bottiglia piccola lire t . S O — Bottiglia grande (tripió della boUiglìa piccola) lire 3 . , 

Preg. signor Luigi Sandri! 

) % la .TU* A. oli US ,1 <J.«i . 1 ' ' f H -1 

Ite m m tinture del moado i 
rloai>asoln<e da o l t re t r en ta 

nsaolntiimeAtc'ÌiM>«4Ì<e »«i>^ 
le sesuent l i _ . 

'Ri'gensratî re ntììYflredte»' 
Ristaralore dei BapeUi fratelli ÌKMM 

P.irenite , g 
di ANTONIO L0NGÌÌ6A - Vonoiia 

Questo preparato sep<gj essere una 
tintura, ridona ai «apelli bianchi i). 
loro primitivo color nero, castagno o 

ibfdhdolnim^èdisÈè'la oad4ta?ffliif*l«a 
il bulbo, e dà loro la morbìdet»*- eJi8«*|el»«l<a.iill!lMl 
gioventù. Viene pr*f6»i'o da tutti pprchè di samplioissima; 
Spplidaiione. — Alla tottìglia !.. *. 

La più rinomala ìiniura istmtanea in una sola'bottigìia 

Tingo perfettamente nero capelli e bWUi'sensa làWràfJ'ii* priAtf né db'po ftfpdj 
raziono. Ognuno può tingersi da sé•impiipfflovi mtóo dliiBioque'«inuti.. SL'afplfr 
Azione é duratura'tìuindici giorni. " . • ,• i ' - ' ù 

Vna bottiglia in elegante ttttuccio mia duratS^di IfWie» e wtwndiriB fcj-^ 

Ti '«TWW.t -F i r rw«s i i l t t€ 4" iSi'É '̂A îlrAriSiEl « 
Q 

adatta, 
simi[ 
per»; 

•Alla tcatola fc. _ ^ _ 

%;é'àÓL'«E} AfMCiniC/illO 
T ., •. r a In C'o'^metloo. — Unici tìUura aolidd'a 'fórma' di eàsiiiétictf, 

preferì. quante si trovano in Còmmarcio — Il Cilfone akericam è'BoBiposto * 
'midolla d bue the dà foni al'bdlbo doi''capelli a ne'eVita' la" caduta.-tTingei in 
bibndo èa^fàgnoife'nefo perfetto. i 

Òiini Cerone iti'eligantf aitticcio si vende a li. 9.60. 
>' I • '•• Il . . . . . r . 

•̂ "'tìé^òKitì) in Udine presso l'Ufficio anù'nnri ilei''giornale"* I l i ' » M * I i I »rVia 
ftefettura N. 6. - ' ' 

asm 

'p-i 

fOMB-T^RlPÉ <i 
Premiate all' Esposizione di Parigi 1889 ,; 

CON MEDAGLlA^lÌ''dRO 
, .Jnfallibile distruttore dei TopIfOSBigol,; JTalpe senza alcun '.pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badeae che é pe- i 
ricolosa pei suddetti ilKimali. 

Bologna, 3Q gennaio 1890. 

Dichiariamo,ic(jqt.piacer«,,ctt4 il signo ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti(4j maoin Ofne grani,'pilatura risovbi'flibhtica Paste inquo-

«st», Citta,ìtìupa«psiriment, al suo prejijUIjiBSd^jipìCI'*»»-»»»»^*! i e l'e-
' sito ne i stato, completo, ou nostra piena soddisfaiione. 

In fede ^ | i 
FRATELLI POGGIOLI ^ 

Pacchetto grande L . , . 0 0 ^ . | | | p | | | J | p ^ 
•Trovasi vendibile in UDINE, presso 

VnHI I . l », Via della Prafettura N. 6. 
del * [ÉìuA u. 

, Da ójdti anni io,|Cpiipsoo il di Le-

A M A R O GLORiA « i» i>o 
sempre, trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco, 

Ma le due ùltime bottiglie ohe Ella 
nói volle favorire, mi parvoro migliori 
a88ai,,del lifluore .dello stesso nome che 
10 anSava aesaggiaudo- quantjo Ella — 
anni sono — esercitava tórmaoia qni" 
m Udine, Naturale! Il mondo, iqveo-
chiando, peggiora, e quindi le anaaritu-
din! p r̂ogredisQ.oDo e si pijrfezipnano. Ma, 
.bando a„llo jel^^.rzo : il suo A N I A R O 
G L Ó R l i ! ! ^ PQ,°° alooollco, ila sa-
pqtf, aromaticq gradevole, e, fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-
glene richiede. 

Udina, 11 80 ottobre 1898. 
A Lei doTotlSBimo 

cav. uff. dott, Fernatido Franzolini 
Ohimrgo Primario dall'Ospitale Civile di Udine 

dorante pareggiato di madialna operativa 
nalla K, Univ^iUi di Padova. 

Si vende in Fa^agna dall'in­
ventore, e in Udine presso le^ 
bottiglierie Dorta. ! 

Udine, 1898 — Ti;. Maroo Bardnsoo. 

Signóre ti! 
r'èapellì di un colore liil.óià'diiP d o r a t o sono i 

al viso il fifscino "dSllai belTewa; ed a questo scopo 
ine raT l s I lo iK 

h 

più beili perchè W^k{o''rià6ija 
Wpondij'^'spk'idrdilàe'nte^ li» 

preparata dalla Prora. PiJofumeria ' 

S. Salvatore, 4826 - VMzia. 

'biMè con > qnes^ specialità si dà ai capep il pili 
' Odilo e naturale cojore b ion j lo o r o di moda. ^ ( 

. viene poi specialmente Taccoman|ata a quelle 
' Signore i ai cui capelli biondi tendano ad oieiAisi, 

matte cbiriiso'iWella iù'diiétta specialità si avrS il 
mo^ò di conservarli sempre più siiiipatioo 'tì^'bel' co-
loro' ' i»londo'ero. •* 

È%nobe da preferir?!'.alle~Sltre tolte si NaiiOnalii che'' Estere, poiché lai più 
innocniiS la più di sicuro ' f c t o é'ia più a buon marcato, non > icostapdo tohe'jSQle 
L. C a * alla"b6ttiglia^el8'gani!Bmittte confeiionata e con relativa'istruzione. 

Etetto sicurissimo -' Massimo' buon* mercato 
D e p o s i t o liiì"lDÌ»lMB'tirtsso l'Amminislrazione'del giornale 11 friuli. 

V . i t . w ^ i l , (jl iti . . . l i lin^ i I •- [ i^iii 

g«9<iiHsi9i^B«<^<s9| 

' Uno dei più ricercati proàoiti'ner la toìietfes f l''A!cqOT 
di Fiori di Giulio'e"Gel8Smino;''ra'v!rta''dfqnost*ACiiui 
è proprio delle'più'"notevoli. Essa dà' alla."tinta'"della 
carne qnella morbidezza, e quel vellutato ohaipai^'uoii 

. siano che dei più bei giorni della gioventù e,fa-,spariro 
-"Macchie rosse. Qualuiliiue''*8i^or'r(lpi!l4tldt4où lo è») 

gelosa della puMzza delc'8uai,V*«<orjto, sRopvPl'tri fare a 
meno dell'acqua ,di Giglio e Gelsomino il cui uso 'di­
venta ormai generale. , , 

Frezlo; alla liottiglia ìL. l l s o . _ 
òvksf vendibile nresko VUf&cio;Adnunli del Uiditiale 

t iOtàtiU, A l i a ui .b«i(j ,>u , w . , » . ^ " . j 

...Tifòvksf vendibile-nresko VUfflcio'Arfnun»! de 
IL^RIBLli uSneì «à- della Frtfettura n. 6. 

VtsfWiemsmtK^Stssm^^tsmnmi 


